
INIDI ISTITUTO N AZ IONALE DI PREVIDENZA 

ATTO N. 5 

VISTI 

CONSIDERATO CHE 

TENUTO CONTO 

DEI G IORNALI STI ITALIAN I 
" GIOVANNI A M ENDOl.A" 

Via Niu..a n. 35 -UU l 9SRtmu 

• gli articoli 14 e 15 dello Statuto approvato con 
Decreto Interministeriale del 13 settembre 
2007; 

• l'art. 83 del Decreto legislativo 26/03/2001, n. 
151; 

• l'art. 37 del vigente Regolamento di attuazione 
delle attività di previdenza a favore dei 
giornalisti che svolgono attività autonoma di 
libera professione; 

• nel corso del 2022, tenuto conto della quota di 
prestazione posta a carico dello Stato ai sensi 
dell'art. 78 del Dlgs. 151/2001, la gestione della 
maternità riferita alle libere professioniste ha 
registrato un saldo attivo pari a circa 328 mila 
euro (importo provvisorio da ridefinire in sede di 
bilancio consuntivo) ; 

• per l'anno 2023 - sulla base della spesa effettiva 
sostenuta nell'anno 2022 - è stata stimata una 
spesa complessiva per indennità di maternità a 
favore delle giornaliste libere professioniste -
comprensiva della quota a carico dello Stato -
pari a 740.000,00 euro; 

• in previsione di circa n. 100 - 11 O pratiche, il 
contributo presunto a carico dello Stato per 
l'anno 2022 è previsto nella misura di circa 
220.000,00 euro; 

• per l'anno 2023, l'onere da ripartire tra i 20.885 
iscritti tenuti al versamento è, quindi, pari a 
520.000,00 euro (pari a 24,90 euro pro-capite) ; 

• delle indicazioni ministeriali fornite con nota n. 
11632 del 31 luglio 2013, in merito ai criteri per 
la determinazione del contributo annuo di 
maternità; 

• delle successive indicazioni esplicitate nella 
nota del Ministero del Lavoro e delle politiche 
sociali n. 7823 del 21 giugno 2018, con la 
quale - richiamato il parere del Ministero 
dell'Economia e delle Finanze n. 118030 del 25 
maggio 2018 - si ravvisa l'opportunità che 
l'Istituto per la determinazione del contributo di 
maternità tenga conto delle regole di 
contabilizzazione previste per il conto delle 



RAWISATA L'OPPORTUNITA' 

PRECISATO CHE 

VERIFICATO 

UDITA 

pubbliche amministrazioni e, quindi, in ogni 
esercizio assicuri l'equilibrio tra contributi e 
prestazioni dell'esercizio medesimo, senza 
procedere allo scomputo di eventuali 
eccedenze tra contributi e prestazioni registrate 
negli anni precedenti; 

• delle raccomandazioni contenute nella nota 
ministeriale prot. 4271 del 2/04/2020 sulla 
necessità di monitorare, comunque, 
l'andamento dei saldi della gestione maternità, 
evitando un eccessivo accumularsi di risorse; 

di non procedere allo scomputo dell'avanzo di 
gestione 2022 dall'onere presunto per il 2023, 
ritenendo di utilizzare tali fondi in caso di sforamento 
della spesa preventivata; 

il contributo di cui al presente atto non è dovuto dai 
giornalisti assicurati che svolgono l'attività 
professionale esclusivamente nell'ambito di rapporti 
di collaborazione coordinata e continuativa, per i 
quali - ai sensi dell'art. 11 del vigente Regolamento 
di attuazione delle attività di previdenza a favore dei 
giornalisti che svolgono attività autonoma di libera 
professione - l'assicurazione di maternità trova 
finanziamento nel contributo di cui all'articolo 59, 
comma 16, della legge n. 449/1997 e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

l'equilibrio della gestione maternità per le libere 
professioniste; 

la relazione della Presidente; 

DELIBERA 

• di fissare, per l'anno 2023, il contributo annuo di maternità di cui all'art. 37 del 
Regolamento di attuazione delle attività di previdenza a favore dei giornalisti che 
svolgono attività autonoma di libera professione nella misura di 24,90 euro; 

• che tale contributo assicura - in base alle previsioni di spesa - il perdurare della 
situazione di equilibrio della gestione maternità; 

• di trasmettere il presente atto ai Ministeri vigilanti per la relativa approvazione di legge e 
di autorizzare gli Uffici - nelle more dell'iter di approvazione ministeriale - ad applicare il 
predetto contributo annuale, salvo eventuali conguagli da effettuarsi all'esito del 
provvedimento di approvazione. 

Deliberazione letta e approvata seduta stante. 


